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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
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- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

«Io sono la salvezza del popolo», dice il 

Signore. «In qualunque prova mi invoche-

ranno, li esaudirò, e sarò loro Signore per 

sempre». 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.  

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - I discepoli faticavano a capire che la 

grandezza dell’uomo sta nel servizio. E 

forse anche noi facciamo fatica a com-

prenderlo a causa dell’egoismo e dell’or-

goglio. Chiediamo perdono di tutto ciò 

che il nostro cuore ci può rimproverare, 

sapendo che la misericordia del Signore è 

più grande del nostro cuore. 

Breve pausa di silenzio 

C - Signore, che attraverso la tua passione 

e morte hai donato al mondo la salvezza, 

Kỳrie, elèison.                 A - Kýrie, eléison 

C - Cristo, che sei venuto per servire e 

non per essere servito, Christe, elèison. 

                       A - Christe, eléison 

C - Signore, che chiedi di non conformarci 

alla mentalità del mondo, Kỳrie, elèison.                           

A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen  
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L a liturgia odierna ribadisce l’insegna-

mento di Gesù circa la sua passione e ci 

offre la chiave di lettura dell’autorità che non è 

potere, ma servizio incondizionato per il bene 

degli altri. Vogliamo soffermarci sul cambio di 

mentalità che è richiesto a chi segue il Mae-

stro: il farsi piccoli. Comprendere il segreto 

della passione e morte di Gesù è un dono, ma è 

anche qualcosa da volere, da desiderare e da 

chiedere al Signore. Chiediamo allo Spirito di 

illuminare il nostro cuore affinché il seme della 

Parola che verrà seminato in noi, possa portare 

abbondanti frutti di bene. 
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adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, che nell’amore verso di te e 

verso il prossimo hai posto il fondamento 

di tutta la legge, fa’ che osservando i tuoi 

comandamenti possiamo giungere alla vi-

ta eterna. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                               A - Amen 
 

oppure Anno B: 

C - O Dio, sorgente della vita, davanti a te 

il più grande è colui che serve: donaci la 

sapienza che viene dall’alto, perché acco-

gliendo i piccoli e gli ultimi riconosciamo 

in loro la misura del tuo regno. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…         A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                    (Sap 2,12.17-20)  
Condanniamo il giusto a una morte infaman-

te. 
 

Dal libro della Sapienza 
[Dissero gli empi:] «Tendiamo insidie al 

giusto, che per noi è d’incomodo e si op-

pone alle nostre azioni; ci rimprovera le 

colpe contro la legge e ci rinfaccia le tra-

sgressioni contro l’educazione ricevuta. 

Vediamo se le sue parole sono vere, 

consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. 

Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli ver-

rà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei 

suoi avversari. 

Mettiamolo alla prova con violenze e tor-

menti, per conoscere la sua mitezza e sag-

giare il suo spirito di sopportazione. Con-

danniamolo a una morte infamante, per-

ché, secondo le sue parole, il soccorso gli 

verrà».  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 53/54 

R/. Il Signore sostiene la mia vita. 
- Dio, per il tuo nome salvami, per la tua 

potenza rendimi giustizia. Dio, ascolta la 

mia preghiera, porgi l’orecchio alle parole 

della mia bocca. R/. 

- Poiché stranieri contro di me sono insor-

ti e prepotenti insidiano la mia vita; non 

pongono Dio davanti ai loro occhi. R/. 

- Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore sostie-

ne la mia vita. Ti offrirò un sacrificio 

spontaneo, loderò il tuo nome, Signore, 

perché è buono. R/. 

 

Seconda Lettura                    (Gc 3,16-4,3) 
Per coloro che fanno opera di pace viene semi-

nato nella pace un frutto di giustizia. 
 

Dalla lettera di san Giacomo                 

apostolo 
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di 

contesa, c’è disordine e ogni sorta di catti-

ve azioni. Invece la sapienza che viene 

dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mi-

te, arrendevole, piena di misericordia e di 

buoni frutti, imparziale e sincera. Per co-

loro che fanno opera di pace viene semi-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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nato nella pace un frutto di giustizia. 

Da dove vengono le guerre e le liti che so-

no in mezzo a voi? Non vengono forse 

dalle vostre passioni che fanno guerra 

nelle vostre membra? Siete pieni di desi-

deri e non riuscite a possedere; uccidete, 

siete invidiosi e non riuscite a ottenere; 

combattete e fate guerra! Non avete per-

ché non chiedete; chiedete e non ottenete 

perché chiedete male, per soddisfare cioè 

le vostre passioni.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO        (Cfr 2Ts 2,14) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria del Si-

gnore nostro Gesù Cristo.  

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                      (Mc 9,30-37) 
Il Figlio dell’uomo viene consegnato… Se uno 

vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 
 

         Dal vangelo secondo Marco 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli 

attraversavano la Galilea, ma egli non vo-

leva che alcuno lo sapesse. Insegnava in-

fatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Fi-

glio dell’uomo viene consegnato nelle 

mani degli uomini e lo uccideranno; ma, 

una volta ucciso, dopo tre giorni risorge-

rà». Essi però non capivano queste parole 

e avevano timore di interrogarlo. 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, 

chiese loro: «Di che cosa stavate discuten-

do per la strada?». Ed essi tacevano. Per la 

strada infatti avevano discusso tra loro 

chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i 

Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere 

il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore 

di tutti».  

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a 

loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi 

accoglie uno solo di questi bambini nel 

mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, 

non accoglie me, ma colui che mi ha man-

dato». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come ci suggerisce 

san Giacomo, domandiamo la sapienza 

che viene dall’alto, per avere la grazia di 

seguire Cristo.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Ascoltaci, o Signore. 
1. Signore Gesù, che ci inviti ad amarti e a 

seguirti, donaci di servirti nei fratelli, po-

veri e piccoli, senza cercare il nostro van-

to e i nostri interessi, preghiamo.  

2. Signore Gesù, ti affidiamo coloro che tu 

chiami al servizio del popolo di Dio: il Pa-

pa, i Vescovi, i sacerdoti e tutti i consacra-

ti; ti riconoscano e ti servano con cuore 

umile e generoso, preghiamo.  

3. Signore Gesù, ogni domenica tutte le 

comunità cristiane si riuniscono per la 

Messa. L’Eucaristia celebrata e vissuta di-

venti per tutti centro e sorgente di fede e 

di carità, preghiamo.  

4. Signore Gesù, Pastore e Maestro: alla 

ripresa dell’anno pastorale, rendi la no-

stra comunità desiderosa di comunicare il 

dono della fede che rende forte e lieta la 

vita, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore, tu sei in mezzo a noi: sostie-

nici con la tua grazia e accogli le preghie-

re che ti abbiamo presentato. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.            A - Amen                

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Accogli con bontà, o Signore, l’offerta 

del tuo popolo e donaci in questo sacra-

mento di salvezza i doni eterni, nei quali 

crediamo e speriamo con amore di figli. 

Per Cristo nostro Signore.           A - Amen 

 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Si suggerisce la Preghiera Eucaristica V/

C: Gesù modello di amore 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come an-

che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 

non abbandonarci alla tentazione, ma 

liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

«Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo 

di tutti e il servitore di tutti», dice il Si-

gnore .                                              (Mc 9,35) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Guida e sostieni, o Signore, con il tuo 

continuo aiuto il popolo che hai nutrito 

con i tuoi sacramenti, perché la redenzio-

ne operata da questi misteri trasformi 

tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                             A - Amen 

 

 

 

 

 
 

XXV SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(23-28) Liturgia delle Ore:  

I Settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


